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S B:s. La isserazaoKS &* 
•§•• issino, raa svoata 

che apre una mmà storia 

Una vicenda dura, non ancora conclusa, 
che ha richiesto prove continue di intelligenza 
politica e una permanente tensione all'unità: 
è così che abbiamo difeso da mille insidie 
le conquiste dell'antifascismo, 
e questa è la strada da battere 
perchè la democrazia viva e si sviluppi 

BISOGNEREBBE intanto sgomberare 
il terreno da! rito stanco di una 

polemica che si ripete a ogni celebra 
zionc della Resistenti Ci sono coloro 
che sembrano ncoidarc fé ricordano 
male) unl ta ' ia tutta fazzoletti rossi 
una democia/ia dei Comitati di Li 
berazione Nazionale non solo incontra
stata, ma dalla forza indiscussa per 
che sastenuta dai mitra delle brigate. 
Rievocano una partecipazione che. per 
•ssere stata larga e radicata viene 
con semplicismo considerata piena e 
senza contrasti Dall altra parte va 
liquidata la liturgia di chi vorrebbe 
con un segno di croce di una benedi 
none affrettata dire die bisogna, dopo 
un minuto di raccoglimento, dimenti
care 1 travagli di 30 anni fa e quello 
che appare intollerabile e pericoloso 
oggi Son quelli preoccupati di raccon
tare agli italiani di accontentarsi per
ché prima era peggio e perché oggi si 
può mettere un pizzico di speranza per 
il Futuro 

L Italia della liberazione bisogna ri 
cordarsela per quello che e stata e 
questi trenta anni bisogna riandarli per 
non dimenticare niente di quello che 
abbiamo faticosamente conquistato ma 
anche per intendere i processi che so 
no in atto La Resistenza verni a da 
lontano quisti t an ta anni sono uni 
stiada lutila Non eia Imito lutto il 
2) apulo del l')45 e ia stl lda che al) 
biamo di tionte e lunga e difficik 
ancon 

La fne di apule del 1143 fu di 
giorni di festa di citta nelle quali i 
partigiani insorsero o scesero dai mon 
ti prima ancora che arrivassero gli 
alleati Furono non dimentichiamolo 
perché la cosa ebbe un significato che 
va al di la di quelle giornate Tocca 
sione per lo nostre brigate di racco
gliersi nelle piazze e sfilare per le 
strade, di ricevere il saluto delle po
polazioni e ì riconoscimenti delle au 
tonta Ma cominciamo col ricordare 
che quelle autorità non erano soltanto 
ì Comitati di Liberazione nazionale e 
neppure soltanto i residui del vecchio 
apparato e i generali legati alla espe
rienza monarchica Sul palco a ren 
dora onore, ma anche a guardarci con 
qualche sospetto, c'erano gli alleati 
Èrano i rappresentanti de! governo mi 
Marc alleato che intendeva esercitare 
la sua autorità e qualche uomo politico 
conservatore qualche patriottica si 
gnora già li sul palco si rivolgevano 
piuttosto a quel militari alleati mor 
morando dei « non ci lasceiete soli » 
pieni di timore e pi eoccupazione Quei 
partigiani sfilarono ma andavano a de 
porre le armi come era convenuto e 
come non sarebbe stato possibile altri 
menti Quando qualche giorno dopo To 
gliatti fu a Milano e a Torino a lui 
ministro fu proibito di tenere anche 
un solo discorso Si affacciò dal balco 
ne della federazione milanese e alle 
decine di migliaia che lo applaudivano 
disse soltanto- * voi sapete che ci sia 
mo capiti » avevamo capito cl>e av ev a 
mo riconquistato qualche cosa di impor 
tante e da essenziale ma che vivevamo 
In un'Italia difficile, con una stona 
travagliata alle spalle e con una via 
«rdua ancora da percorrere 

Dopo tanti anni 
Certo, dopo tanti anni 1 Cinta torna 

va nelle edicole ma Davide Laiolo 
per un corsivo che era apparso irn 
spettoso a un comandante « alleato > 
finiva alle Carceri Nuove per un mese 
A me a Milano più semplicemente 
un maggiore inglese comunicava che 
il giornale veniva sospeso per un gioì 
no un articolo su! prezzo della fi ulta 
che era aumentato malgrado gli ordì 
ni degli anglo americani era il leato 
che mi veniva contestato Uno dei co 
mandanti p u eroici dei partigiani bo 
lognesi veniva in quei giorni conside 
rato come poitatore abusivo di almi e 
tornava nelle carceri di S Giovanni al 
Monte dove al timpo di Mussolini ave 
va aspettato <h conoscere la sentenza 
del Tribunale speciale 

Non abbiamo avuto mai un Italia da 
« cedere » a qualcuno perche non sa 
pessimo co%a faicene Abbiamo avu 
to chiara già allora h consipevo tzza 
d dovei marciare attraverso la de 
mocrazia jwr conquistare più piena 
mente la democrazia e trasformale la 
società in cui vivevamo Rit utavamo 
la tragici * sa l ienza della Grecia eh 
consideravamo un eri ore Pensavamo 
che non tr^se fioco I esserci guada 
gnati 1 unita e diciamo pure in celti 
limiti, una indipendenza che la Gei 
mania non aveva saputo montarsi per 
che non aveva impedito agli hitleiiam 
di combattere ancori fino alla sangui 
nosa conquisi! di Bellino Limita della 
Resistenza eia per noi un patrimonio 
prezioso anche se sapevamo che ai 
vertice non era conquistata una volta 
per tutte La tiasfoimazione fondala 
sul consenso e sulla partecipazione 
era per noi la prospettiva dell esten 
sione di quel movimento d< mocratico 
fondato sul pluralismo e sul'a collabo 
razione che aveva visto le brigate elai 
vari colei!i combattcìe ins omo e i 
partili (ì<ii pio^tainmi anche piolon 
diluente diversi openarc insieme 
utilmente 

Cominciava anzi in un certo nnxiu 
continuava un lungo processo di tra 
sformazione democratica Si buttavano 
allora le basi por andare in un modo 
nuovo verso qui I socialismo die era 
riddale della maggioranza della clas 
M operata di tanta parte degli altri 

ceti lavoratori e che era rivendicato 
come ideale dalla loro avanguardia 
rappresentata dai comunisti e dai so 
cialisti a'Iora strettamente uniti 

Le foize moderate potevano con 
tare sul consenso e sulla base di un 
largo elettorato popolare e cattolico 
di ceti intermedi Forze apertamente 
conservatrici si valevano di una base 
tradizionale o clientelare dell ausilio 
della parte più reazionaria del clero 
in tanta parte del paese soprattutto 
nel Mezzogiorno La Repubblica della 
Resistenza non fu proclamata dai par 
tigiani, né dai Comitati di Liberazione 
nazionale Fu richiesto, in qualche mo 
do imposto, in qualche modo patteggia 
to un creferenrum» sul quale 1 monai 
onici e ì conservatori contavano per pò 
ter prevalere e che avrebbe do 
vuto nelle loro intenzioni e in quelle 
degli anglo-americani dividere pio 
fondamente 1 Italia Celebriamo la Re 
pubblica nata dalla Resistenza ina 
ucordiamoci che poco meno della me
ta degli italiani votarono nel 1946 per 
la monarchia Cominciava una strada 
lunga la democrazia cristiana al primo 
posto nelle elezioni, poi ì socialisti 
poi i comunisti E questo terzo posto 
veniva a ricordai ci die non bastava 
ossele stati il nov inta per cento da 
vanti al Tribumle speciale non ha 
stava ossolo siati la maggioranza fia i 
pniti^ani essoic i più numerosi nelle 
lapidi che ucoidavano i caduti e die 
tro 'e cioci dei cimiteri di montagna 

Tappe difficili 
ruiono anni nei quali noi compie in 

mo ogni sforzo per radicare e pei 
estendere il processo unitario Gli anni 
della riconquista democratica e repub 
blicarta del Sud della difesa delle fab 
bnche e dell occupazione delle terre 
Già le elezioni dell'autunno del 1946 
davano segni positivi, già 1 unità sin 
daoale preoccupava il padronato con 
le sue lotte e inquietava gli stranieri 
che al governo militare avevano do 
vuto rinunciare ma a quello econo 
mico eertamente no L'Vomo Qualun 
qiie aveva conquistato del resto un 

milione di vota e sembrò dominare le 
piazze di intere regioni La demoora 
zia cristiana e i liberali se ne v liscio 
per giustificaro e rendere più et ficaie 
il loro anticomunismo La scissione 
colpi a sinistra con la costituzione del 
Partito socialdemocratico Sotto 11 sol 
lecitazione americana furono estui-
messi comunisti e socialisti dal go 
verno Ci furono nel 1948 le elezioni 
della patria, con la maggioianza as 
soluta in PailamenU) della DC poi I at 
tentato a Togliatti poi la scissioni 
sindacale Le persecuzioni i co'pi con 
tro il movimento operaio non conob 
bero certo allora la coitosia e il li 
spetto formale delle regole demociati 
che ìncontraiono invece una resistenza 
robusta e organizzata, e 1 intelligenza 
politica di ciu sapeva che bisognava 
iteorrere alle esperienze preziose del 
la Resistenza rispondere con 1 unita 
mantenere i consensi là dove ci erano 
già venuti estenderne 1 area 

Cinque anni dopo le elezìioni quaran 
tottesche del ricatto e del terrore si 
andò alle elezioni contro la legge (in/ 
fa Esse furono segnate da un movi 
mento di massa che arrivò allo scio 
pero generale e insieme da un appello 
alla ragione alla riconquista di lar 
ghi strati di elettori Cercammo la via 
delle convergenze e del compromesso 
con uomini del pattilo liberale repub 
bheano socialdemocratico, ai qua! 
non chiedemmo invano di ricoi 
dare I Italia della Resistenza e dei Co 
mitati di Librazione nazionale Quan 
do si ricordano elezioni e battaglie 
parlamentari quando si ritorna ali a 
vernarsi del'e divisioni anche aspie o 
al ntessersi di moment.! unitari non 
vanno dimenticate le punte più acute 
del cMithtto gli attenuiti conno la de 
moctazia !t illegalità la v iole iza a|xi 
ta La stona per la chiesa della di 
nioci azia per estenderne la p* osa e I 
fett va per |>ermeUerv alle istituzi >m 
di funzionale per provocale una par 
tecipazione di massa conobbe moiri 
giorni toibidi e tragici Oggi che quii 
cimo si interioga intorno alle violenze 
e ai pencoli attuali cernie a domandai 
si se tutto questo |»ottna essoie <\n h 
soltanto immaginati) trentanni fa d il, 
baino ncoidare che ci furono gli ee 
cidi e gli assassini! della mafia chi 
si sparo contro i lavoiatoi in ogni 
pai-te d Italia die la piovoca/ione li 
cui fili mistei IOSI non si anestaiono 
mai soltanto ai conimi de! nostio pai 
se i giunse al mass toro di Modena 

Ogni volta che si combittc anche 
quando le nostre panerò battaglio sol 
tanto difensive ogni volta che i nomi 
ci della demociazia presero 1 iniziativa 
della violenza e della illegalità non si 
opero per ricominciare daccapo ma 
se-mpre per andare avanti Questa e la 
st «ria di trent anni duri ma non inu 
tih una st>na non compiuta ancora 
cosi come dei i-esto anche se queliti 
tu un gian giorno non fu compiuta 
del tutto la battaglia antilascisw i 
2'Ì aprile d ttvtu anni l i 

Quando una nuova tappa del movi 
ninno cleniocrat eu viene raggiunti 
quando tallisce il tentativo conserva 
tote qualcuno si adopera ad aprilo 
nuove btecce al fasoismo ne tenta l 
strumentalizzazione indica in modo più 
o meno aperto la possibilità di solu 
giorni autoritarie Fu questa la storia 
dell estrema difesa del centrismo, rea 
li7zata da Tarnbroni e ancora una 
volta la risposta fu imitarli « Vigo 

Il segno della Resistenza 
nelle lotte dì trent' anni 

i*o,sa ma di massa Fu ancon uni 
\olta la f.aiCT della nconp >si/om cM 
le forze pollile he antd usciste e non 
parvtio retorici . ìiclnami alla Ile si 
sten/a e ali I ta ln del Jo ipnc 

La fine degL anni sessanta quando 
appare illusorio corwdctaie 1 cct\tr> 
sinistra come una soluzione domociati 
u i wti'e quando tallisce 1 umt caz. mi 
socialdemocratica icon i suoi proposi t, 
modeiati e di tas-, gnaz orto nei con 
1 rotiti elei jfruiv di potei t de 11 i DC > 
\edo tornare id a\ mzue o n t i z i 
* ndl un ta il m v ni* nu [>op ut 
Sotha un venti uunu none saiov s 
muovono in modi mimo ni t non ci 
mentichi dilli uniche e sp< i ciizt li 
vot i t i ! rullo Jibbi KM Intorno e e 
un clima de noc ia te ) ehi in, ci M. 
I chi lo \otrebbe di t isio n i «. etti 

nudi in u n bisc di ma M ]>ii a p<i 
litiea conservati ice 

I u ntat vi d i it ii ni c i i i di i 1 
bc i il 1 e-s is,x i i/io u lise Ma i 
compio n ss oru a <k s i t li qu Ih pn 
ti di 1 a dv mo i i/ a ci isti u i «.lu c u 

sidera cwenzi ali solo le posizioni di 
privilegio e di potere rappiesentano 
1 tentativo di difesa contro 1 Italia che 

•orna a guardare a smisti a \ncoi i 
una volta si inserite*, perché gli si 
]>repara un ambiente oggett \ amenti. 
lavorinole ma anche per una li ama J 
cui fili vanno lontani la strategia del 
\\ volent i fino dia (ciocia delle stia 
gì criminali \on e e nulla di più stollo 
che pensale a» pericoli d oggi comi 
M fosse io kg iti il i m p l o d a v i di 
inerii i inni la a quello che awemmo 
pjtu fo lux e i m ubb imo fatto allo 
la KSM sono m momento d una 'otti 
uvnteiiii l i *. d ibbnm i vednh coiru 
i spre st> oiu del » t a b l / a ci i spi. l a d 
ehi non h i p rtulo 1 u t o m a e n d e t i o 
i I ta! i 

Si non | ) h i iin<i ig ì • a e m/ i dob 
b i n o e ride u e h i . n o a i u n i pi t u o 
JO giove dobb i n o \ e d * b u i que l l i 
eli* ioti so l ' an to e \ \ o ile t hi. istcn 
/ i di t om m i l i m i quello c h e d 
forv i di. n i i a 1 n d voi • i i int I i 
s i*-t*t d pai « . u p i / o i u |mp >1 ire i 

ci evenuto in questi t r e n t a n n i Non ab 
b iamo r icomincia to ogni vol ta d a c c a 
pò e non ci p i o p o m a m o a d e s s o d- n 
1> u l i u d t Ioni ino, dog» una j u n j i 
parente s 11 trentennale, d imos t r ando 
che (lue l i Res i s tenza non 1 h a n n o d 
meri Licata gli anziana e 1 h a n n o fa t ta 
loio Ì giovani 1 a b b i a m o r i co rda to a 
cornili u* d i l l o s c o i s i Trino coti il 

re l e t e n d u m i> che * s ta to vitto] i 
d i l l a P x i l a i d i l l i lagione h abb i 

ii > i co d ito L n K i K/ioni p a i / i i l i 
chi s no si u u n i n sposta d mo^r ti 
i l di i pi p ili HAI 1 mi un in i e i ' i 
t i m i d a / / i di ; n -t ne f i toni > u 
d ì u n iie indo lì Min j JA t e > h 
co 11 il ,} u si I inb uno LK k l>i i i 
t r o i i i o d ia s c u i l i con un gì in U mo 
i d 11\ i nd i . i / i o i t. i o n 111 pai * 

e i p i / i o i x clu h i i n o lato i qua i t lu 
ti id ) I i \ i i t t i ; i « la di m o c i a / a 

d i i t t i <U C LN u ' 1 n i ni n i n' > p u 
\ \ o \ b b u n i g u a i o il ! un/ion H 
men o di gn isi tu i u g \ n ili st ip i iti 
dopo u n i u n g i b i u h i I-1 \ i i di k 
s t i l i / mi p i lam lit i *i I n r i > en 

t r a r e sul la scena della democraz ia e 
nuove leve dei g iovani , sono suiti or 
dinata in modo nuovo : ìapporti di l a 
migl T e siatxi da to un pr imo c o pò ai 
monopolio deniocns*iano i l l a TV Non 
e s ta to sol tanto un anno di c e k b r a p i o 
ni e dj nos ta lg ia 

Sono cos* g rand i e |xcce>le da qui. 
sto inno d i e non \cigliamo ne l u d i 
no d i m e n t i c a r e a l t re graviss ime il de 
UM'ioramento dello Stato l i shduc i 
nel! mini nist a / one dell i g list zia 
,x i tcoloso g ocx) lan l un in i [XM si m 
ìiuiit i l i / / ne l i e is d t l l u d n u , u b 
blico i 1 ni <kLU>rali l ' amo nu io p n 
s uno d r ieoid n e quello elu M C S tp 
) ito i. quello e IH e e di \ \ o j x r l i 
I mi ut e ne ì1 poi ico o g a \ e i i se ti 

d i l o o s t e l l i d e l l n s > g e n U M O e î i 
tasL sta d i l l i olleian/Mi e dil le n M . 
i ios< complici tà 

\ o g i o n o ì coi dar* * s nuil IH H m 
\ e e t U io / a che M I I Ì K I e >. i i 
l ' H w nsj dcmoc ia l i c i eli •. \ c u s 
n i u n i opei o a l i i »mb i \ ta e 
la p*ii te^ p i^ione pei che d i ìt J tjue 

sto ìbbiamo incoia b so^no C e il .en 
ta t ivo di m - e n o m p e i v L\ S J ida lunga 
e incora neompiut t e e chi hn det to 
a p e r t a m e n t e de-lh sua volo i la di 1 irci 
Tornare ind ie t io Ma r i c o r d a l e 1-i \ i t 
t o n a di t r e n t a n n i i i le ^ n ej d i ui 
molo inehe i succi ssi s t t a p p r vuol 
d r e propors j di ì n u r v e n i r e jx^ivhe lo 
Sta to denioc i l e o >oss i hi i / i ona re 
tiiv \e nii jx i viu i 1 iv- snio sia me-Nso 
ne!) miposs ib ' a d n u x e - x p e i x h e 
s i g n a n i 1 i id H KI t v ì di ili ,>ae 
*»<. ni qu I'I _i i> ) s a n i e r <ix an<» 
in u i -\bb imo •.<» 1 i o in n > ni n 
to p i tic 1 i ni i i e i e K s %] 
t io p ip i i n i d q u s i v . r a 

n i il •< n 1 \ -i n b n M i t ] ^u 
l i n H nto h s o^„ i. r un 1 i n b - o 
i d **o il H i_ei i nqu d i ì ip 
d nix i*< i \ < i e u p. ss MIO J ip 
>\ -«i ut i i t i tu un jx t > o _ IVP 
\ i x a un i volt i t » H ) e i in a 
i \ \ «Ioli t ci M H i < t (k ) ; i_ ^ ^ 

Hi st< v a 

Gian Carlo Pajetta 

Il lungo cammino 
La crudeltà del nemico, le sue stragi, il rischio, la morte, l'avventura, la prova individuale 
non meno che collettiva a cui era sottoposta ogni comunità, la memoria 
commossa e vigile dell'epopea partigiana: di tutto questo è fatta la coscienza antifascista 

L* \ \ \ 0 SCORSO pei li 2i ipnk 
II.ilo Calv ino pubblico un i ai 

conto come un Inanellilo un tentati 
\ o di racconto paitiguno che p t t ' i 
va da tieni anni dopo h li chiave li I 
uicconto i i a un sentimento che c l in i 
que si sii trovato allma UIL, i//o ti i 
le montagne con un tue le m man» 
ha provato e i piova p u spesso u>' 
passate dil tempo In so tan/ ì qui 
sto chi ciascuno e siculo eh a u l e 
consti vito int itto m tondo di i m< 
nini i i il i ico! do di qui i inumi ut i ih 
basti smuovo!e e» mi con un i b i t 
ehi i t i o un s,iss j il londo p e u h c i s 
so t lai 11011 ci ist «limo Inv t e i il i 
eoielo si in to rb id i si M>\ i ipponc d 
iltt si sp tv /e tta in ti one uni u ilio 

i t p u e che debba e sse 11 I i \ S(T | 
un cespugl io I odoii d i l l i t i n i n 
v e t tito come qu indo si sti isci tv a in 
un a / ion t o ci si u q u itl.iv i in un 
i as l rel l imi nlo i i d it e que i n 
t e / z i d un f i t t o dis t into M i s u i i o 
si ' Oc! li sto li i mipoi i u v a 

Mul ino le cose qu indi non e s i 
ti va p u sol tan* o dli pi i M curi i 
p i o p n a mi m o n i m i si su i t i clic si i 
p i t t i ' di un movimi nto ( e ib i i m i 
ques to t i o n t e n n a l c dell insiti u /ioni p i 
pola ic e t n / i o n ile i caldo con i n 
w tesi la rabbi i 1 un il e / / a m i in 
i he la ste ssn de tei m i n a / i o n r di e i n 
batte ut \ n c o r a pi i le n o s t n stL ni 
cadono ì compagni noli t lo t t i con 
t io il fasc ismo \ o V v o p irl m i n n i 
n i t n ' i di quelli eli t i c n t m n i t i elu 
p e t s e t o la loto gioventù che si s u i 
I ica iouo di quel i . i h . i / / n - di cui 
ptopi io non r ico tdo il nume — un t 
l>o t ac i tu rno che diciv ino 1 issi ' 
i,lio eli un b i a c c n n i i i c e s p u a v i me 
ul o eli tutti In b nul i e i i spi u ti i t 
lui I a n n i nngl ion d i e aviv imo pi 
so a un t epa i t o ledescu un M a u s u 
di [ i iecisione, e Io ailopci o hi ne C n 
giorno eol ie a n d a t o in paese i t ro 
v a t e Iti f i d a n z a t i o ì fascist i lo p u 
soro P Io i m p c c a i o t i o Quan te sto 
n e s imile a l la sua qu u n e pe rd i t e 
Ma non n e s c n a togl iere g occhi 
da l la fotograf ia s t r az i an t e di Rodol 

lu R >sc'u ci n m b i a m o il b imi) nn 
i l i moglie clic ha gli occhi i ident 
i ali i l t t i de lo stesso compagno c i ' 
u s o s t i g u i a t o ia! s mgue m o n t i l e s i ' 
se lc ia lo di via Nazionale Mi p u ò d 
ive i lo conosciti o comi p a n i T ' a n 
i tri comunist i un g iov ino o p e t a n 

^cnoioso s i m p i l i c o ini co di tutti 
d ie iinn ti inca t nessun ippunt IIIK 1 
t > ne di tutta ne di lo ' a ni 1 q u i i 
t u i e I pi ov o u ì se uso ili i r iggi i 
)cna i se n i t e n d t co ido I ini t » 

qu indù tutt i e i i teli) un i i l n ittu.t 
la t ili i d u n / / n di II in i jn^n i i 

In p n so I via ci i i Ini a poi l,i mi i 
LWit ia / i ni M i ippunto non e p j 

i stui i i le popi i di un i „[ ne i 1/ > 
ni i un sin e i di 1 si un ti a se u t i p 
1 gì ne i iz uni un I i to di pop )'o 

(I LI ow niii chi i ì nnov a un e un 
u no noi ci i e luso eppui f * s e s 

immillo 
Ci so io * mi i ( k m i n l i in qui s i i m 

i 11 sst pi i l i Ri s t cn / t < ho ì i h 
p n a s o n i i„_ in nessun i l l io [i tesi 
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